
 
Dichiarazione di sintesi 

Ai sensi dell'art. 9. Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16. DCR 0351 del 13 marzo 2007, secondo 
lo schema proposto dalla scheda H dell’allegato 1 alla DGR 6420/2007 e smi. 

 

1. Riepilogo sintetico del processo integrato del DDP e della VAS 

Quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente 
Il comune di Viganò presenta caratteristiche socio-economiche e territoriali abbastanza 
eterogenee che rendono il processo di pianificazione particolarmente complesso e 
delicato.  
Emergono tre temi, trasversali alle domande e alle esigenze del territorio, di particolare 
interesse per il processo di pianificazione: 

 il sistema ambientale, con il Parco regionale di Montevecchia e della valle del 
Curone ed il SIC (IT2030006 – Valle S. Croce e Valle del Curone) che 
rappresentano un patrimonio naturale di assoluta ricchezza nel panorama della 
brianza; 

 il sistema residenziale e dei servizi, per il quale si rende necessario porre 
attenzione a strumenti quali la perequazione, l’incentivazione e la compensazione; 

 il sistema economico, con la potenziale richiesta di ampliamento e/o rilocalizzazione 
degli insediamenti produttivi; 

 
Le fonti di riferimento prese in esame per l’elaborazione del quadro conoscitivo del 
territorio comunale sono state le seguenti: 

- Studi propedeutici al PGT.  
- Informazioni, studi e documenti forniti dagli uffici tecnici comunali. 
- Altri studi/analisi disponibili a livello sovracomunale (documentazione ufficiale 

fornita da Regione, Provincia, ARPA, ecc). 
- Sopralluoghi di verifica a integrazione delle analisi ambientali e territoriali. 

Criteri di compatibilità e obiettivi specifici 
La fase valutativa ha preso avvio dall’individuazione dei criteri di compatibilità ambientale 
utilizzati a supporto della stima degli effetti ambientali delle azioni di piano. 
 
La valutazione del Documento di Piano è stata riferita ad una serie di indicatori ambientali. 
Per la valutazione delle azioni di Piano (dalla relazione del Documento di Piano): 

- gli obiettivi generali della LR 12/2005 
- i criteri di sostenibilità promossi dall’unione Europea  
- gli obiettivi generali e i temi di parallelismo del PTCP  
- alcune delle tematiche di analisi individuate nella VAS del PTCP attraverso una 

serie di indicatori ambientali specifici per il territorio comunale. 
 
Il PGT di Viganò si pone i seguenti obiettivi: 

 limitare l'ulteriore espansione urbana 

 favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 

 conservare i varchi liberi 

 evitare la dispersione urbana mantenendo forme urbane compatte 

 mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le 
infrastrutture 



 realizzare le nuove edificazioni con modalità di edilizia sostenibile 

 coordinare a livello sovracomunale l'eventuale individuazione di nuove aree 
produttive e terziario commerciali 

 evitare la riduzione del suolo agricolo 

 tutelare e valorizzare l'assetto idrogeologico a difesa del suolo 
 

 
Condivise dall’Amministrazione Comunale, le azioni specifiche “ambientali” sono state in 
buona parte recepiti nell’ambito della redazione del PGT e in parte dovranno essere 
attuate nell’ambito dell’attuazione del PGT (dopo l’approvazione). 
 
 
Fase valutativa 
Nel rapporto ambientale la valutazione degli obiettivi e delle azioni di piano, nonché la 
rispondenza delle stesse agli indicatori scelti, è stata attuata attraverso la redazione di una 
matrice che ne ha individuato le positività e negatività dirette ed indirette, esplicitate sia (in 
orizzontale) per ogni singola azione, che (in verticale) per ogni criterio / indicatore. 
L’analisi delle schede di valutazione di ogni ambito di trasformazione proposto ha avuto 
l’obiettivo di esplicitarne le criticità sia intrinseche (legate all’area oggetto di 
trasformazione) che estrinseche (riguardando gli ambiti circostanti). 
La valutazione ha espresso criticità differenti, e ha permesso di definire gli interventi di 
mitigazione e di compensazione necessari a ridurre le ricadute delle azioni pianificatorie. 

2. Soggetti coinvolti, consultazioni effettuate e partecipazione del 
pubblico 

 

Il processo di formazione del documento di piano e della sua contemporanea valutazione 
ambientale ha coinvolto i soggetti, pubblici, privati e portatori di interessi diffusi mediante: 

- incontri con la Provincia 
- consultazioni con la Giunta; 
- incontri con parte dei comuni contermini 

pubblicizzazione delle informazioni mediante: 
- pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento su un quotidiano a tiratura locale; 
- manifesti affissi nelle bacheche comunali; 
- assemblee pubbliche informative sul documento di piano; 
- pubblicazione degli elaborati della bozza del documento di piano e del rapporto 

ambientale sul sito istituzionale; 
- conferenze di servizio per la valutazione ambientale strategica con la partecipazione 

delle autorità competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e delle 
associazioni che operano sul territorio. 

 

3. Informazioni sulle consultazioni effettuate, sulla partecipazione, sui 
contributi ricevuti e sui pareri espressi 

La giunta comunale ed in particolare l’assessorato all’edilizia e urbanistica sono stati punto 
di riferimento durante tutto l’iter di stesura del PGT. Si sono tenuti numerosi incontri 
durante i quali sono emerse considerazioni recepite poi negli atti del documento di piano. 
 



4. Alternative/strategie di sviluppo e motivazioni/ragioni per le quali è 
stata scelta la proposta di PGT 

Sono individuati 7 ambiti di trasformazione per uso residenziale e attività compatibili 
connesse. 

 
 
Nel rapporto ambientale è emerso che la criticità degli ambiti di trasformazione è variabile 
e dipende in gran parte dalla collocazione delle aree nel contesto della rete ecologica e 
delle superfici agricole. La criticità non giudica l’opportunità dell’intervento, ma vuole 
evidenziare la necessità di una progettazione curata dello stesso; in buona parte degli 
ambiti di trasformazione si è evidenziata la necessità di interventi di mitigazione e di 
compensazione ambientale. 
 

5. Modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, e delle 
indicazioni contenute nel Rapporto Ambientale 

 
La valutazione del DDP del PGT è avvenuta in corso d’opera, in stretta collaborazione tra 
amministrazione comunale, progettista PGT e redattore VAS, consentendo di recepire 
direttamente nel DDP le indicazioni emerse dal rilevamento ambientale e le segnalazioni 
derivanti dalle conferenze di valutazione. 
Le scelte progettuali sono state di volta in volta verificate fino alla formalizzazione della 
tavola degli ambiti territoriali, documento di sintesi di buona parte del lavoro.  
 
Integrazione tra VAS e DDP in fase di analisi 
I risultati delle indagini condotte sull’ambiente nell’ambito del Quadro Conoscitivo dello 
Stato dell’Ambiente sono stati utilizzati a supporto delle strategie di PGT.  
Sono state avviate le verifiche di coerenza esterna, con particolare attenzione alle 
componenti derivanti dalla pianificazione sovraordinata (PTCP, SIC, PIF, Relazione sullu 
stato dell'ambiente, Piano d'Ambito, Piano Eneregetico Provinciale). 
 
Integrazione tra VAS e DDP in fase di valutazione 
La valutazione della criticità degli ambiti di trasformazione ha condotto alla verifica di 
coerenza interna, con particolare attenzione alle peculiarità ambientali e territoriali delle 
aree in questione e del loro contesto di inserimento. 
La valutazione dei potenziali effetti ambientali degli obiettivi e delle azioni promosse dal 
DDP ha condotto alla formalizzazione di una valutazione, con l’esplicitazione delle carenze 
individuate.  



 

6. Dichiarazione di accoglimento del parere motivato 
 

Nel rapporto ambientale è stato recepito il parere motivato espresso dall’autorità 
competente per la VAS, introducendo gran parte degli adeguamenti necessari ad 
ottemperare alle prescrizioni contenute in detto parere riferite alle richieste dell’ARPA e 
della Provincia in sede di conferenza di valutazione, in particolare nel rapporto ambientale 
sono state recepite le criticità relative agli ambiti di trasformazione e le indicazioni emerse 
per il sistema di monitoraggio.  
Infine parte delle indicazioni formulate da ARPA in sede di conferenza di valutazione sono 
state recepite nella normativa tecnica del piano delle regole. 
 

7. Monitoraggio 
 
Nell’ambito della VAS del DDP vengono proposte due tipologie di monitoraggio: 
- il monitoraggio dell’attuazione delle azioni urbanistiche finalizzato alla verifica degli effetti 
ambientali degli interventi negli ambiti di trasformazione individuati e al controllo del grado 
di raggiungimento degli obiettivi di piano nell’intero territorio comunale; 
- il monitoraggio delle componenti ambientali del territorio con particolare attenzione alle 
criticità emerse dal quadro conoscitivo. 

Per la prima tipologia, si prevede di fare esplicito riferimento alle schede di valutazione dei 
singoli ambiti fornendo una stima della quantità e della qualità delle attuazioni, con 
l’obiettivo di preventivare (verifica ante intervento) e dimostrare (verifica post intervento) il 
grado di interferenza ambientale delle azioni urbanistiche e l’efficacia delle mitigazioni 
previste. 

Per quanto riguarda la seconda tipologia viene proposta una serie di indicatori finalizzati al 
monitoraggio delle singole componenti ambientali con particolare attenzione agli aspetti di 
rilevanza, emergenza, criticità individuati nel rapporto ambientale. 
In particolare gli indicatori fanno riferimento alle seguenti tematiche: popolazione, qualità 
dell’aria, clima, acqua, suolo, natura, mobilità, rifiuti, energia, produzioni di qualità, turismo, 
assetto del consolidato, rumore. 
 
 
 
 
Viganò,  21 marzo 2012 
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